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O Studio della Boranica, nel quale 
Illustrissimi Signori impiegate 

la Mente Voftra, iioq è certaraen- 

aliratro, come Io fono molte cognizioni in- 
tellettuali; ma oltre la notìzia, che in efTo acquiftafì del- 
le tante e prodigiofe dalli di Vegetabili , che per bel? 
Jezza del noftro Globo ha create 1' Onnipotenza , con- 
duce ancora a indagarne le occulte proprietà , che tan- 
^ giovano dia coafcrvarione. della noftra vi^ iti Qg#*.^ H „ 
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di È , che per difcacciate molti gravi malori > che af- 
fliggono il corpo noftro , e per prevenirne gli pernici oli 
alTalti , faranno fcmpre giovevoli quei lumi , che ci fom- 
miniiìra la Botanica , al cui dominio ii può dire fot- 
topofta la parte più nobile e più ficura dell' Arte . Me- 
dica . Eilèndo pertanto V antica e giovevoli! fi ma in- 
venzione della Triaca uno de' più illuftrì documenti , 
che apportare ii pollano per dimoilrare-Ia generale, uti- 
lità di quella nobiliifima parte della l'ilofofia ," e dell' I- 
iloria naturale ; cioè a dire , infegnandoci 1* efperienza , 
che a molte interne jndifpofizioni apporta 'giovamento 
e follievo la Triaca , gli cui principali e più efficaci 
componenti vengono fomminiftrati dalla Botanica ; 
perciò gli Applaufi Poetici , che fono (lari raccolti per 
l'Oftenfione degl'Ingredienti di quello univerfale Medi- 
camento , dovcvanfi da me confacrare al Volito Stima- 
tiffimo Nome , e indirizzare fpecialmente a. Voi Illu- 
strissimi Signori , che più degl' altri ne conofccrc il 
pregio , e ne fapete diifinguerc la" bontà. Anzi che fot- 
toponcndo io all' efame de' Vofiri purgatiffimi occhi 
quei Vegetabili , che formano la Triaca , mi afficuro , 
che il Pubblico non dubiterà della perfezione e della 
fquifitezza de' medelìmi , fe sveranno la forte d' incon- 
trare la Voftra generale approvazione . Quelle fono le 
ragioni, che mi hanno animato a dedicate al merito 
Volito Angolati/Timo la Raccolta di quei Componimen- 
ti , che ri Ipe notamente vi prefcnto,ncl tempo Iteflb in 
cui fono 

- - Delle SS. W. Illustrissime 
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D E O 

SAPIENTISSIMO ET M1TISSIM0 
SALVTIS AVCTOR1 AC DATORI MAXIMO 
QVOO HVMANO GEMER! 
IN NATVRALIBVS QVOCÌYE REBVS ' 

AD TVENDAM SERVANDAMCL VALETVDINEfil 

CÒNTVLERiT j >■ 

ELAPSO TRIENNIO 
NOVA HAC THER1ACES OSTENSIONE 
PER. OMNES FERE 1TALIAE CLV1TATES PERCELEBR1S 
A J'LORENTtNO MEDICORVM COLLEGIO ' 
PRO B ATA E L A V DAT A EQV E 
OB MAGISTER1VM DELECTVM 
EXQV ÌS1T AMQV E DILIGENTIAM 
PVBL1C1S VOTO 
EVCHAB1STICON ■ 
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* Uttc in funefto-orror le Genti afcofe 
Di fpcranza, allo (campo , aura fallace 
Senriano appena, al! or che rea fi pofe 
Morte a fcuoter per noi torbida face. 

Quando Andromaco a prò dell' Uara s' efpofe 
Coll'illuftrc onde fplendc Arte fagace , 
Ed il conforto Teriaca! compofe 
A rffille affanni apportare* di pace . 

E dove gl' Egri a impallidir coflretti 

Furon preilò alla tomba , in danze intorno 
Van facendo or di fe feftofi oggetti. 

Tal d' Elena i! Nepente 
Fu oblio dei mali , 
Riapcrfe al piacer lji 




Digitized by. Google 




S 0 ,V E T T 0. 




Aro l'Uomo alla vita , il Tempo affretti 
: L' ota del pianto perigliofà e tri (la : 
Crefce negl'anni, ed il ti mori' attrito, 
'.Tela full' arco la mortai factta. 

Dentro il -jvéleri. ffimtre, e 'I fanguc infetta 
P«r ogpi,.vcna,emaggior forza acquifta. 
si::Jm iO dell'antico fallo amara viftaV> 

. u-'iioCha-pafea d'.afpro duol 1' alma riftretta! 
Nel fieroraflàlro'ébbepietà Natura, - r,.'7 
v.v-Si dali próviiiofcn traffe fovente 
.iVdrfàl Che involi alla rea forte e dura 

Del gravet; affanno la dogliofe gente , 
, !t.A-jv& etbc.'^ e di minerai varia miflura 
.r.ilv .-; ^PòrgesAii ali; Afl* in Farmaco Joffente . 
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ì A nel? antro fpaiiofo ove il foggiomo 
1 A vea Chitone in prò dell' egra gente, 
Piena la lingua , e di furor la mente , 
Dehcrefci pure al grand'Aluóno intorno, 

Diffe la dotta Figlia"; e da qoel rgfcraon'-U 
Tutta dell' erbe la virtù prefentt 
A Lui fi fece, e in un la .fchiorfc ardente 
Delle febbri lafciò quel fuqlo'adorno. 
Vivea liero ciafeuno': orrida sESsar-cS 
Sebben s' aperfe allor che fenza.aita 
-Del vecchio male ritornò la pena. 
Ma ecco alfin rinata Arte fquifirn, ■ l'-a 

■■ Onde il tofeo mortai Don Jpi* Svelena , 
_£Iè ttrugge il duolo, e-l l Uom_ riffirge a vita. 
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Aifra. èia turba dei malori arditoti., : 
.ChefpeflacQntt61'Uoms'arma,ec5giura, 
Che -fitta egra la mifera Natura 

./Teméifuoi giorni in breve tempo fpeati; 



Se per opra. d'antidati ponenti! '. *<-'-- \ 
<Medka mantucon piotala cura r '2 
Non fi oppone , difende., e rafllcura 
Salute; in cuor dei languidi viventi. 

Chi però d'' ogni i mal l 1 ' afpiiC'xi tonte -3 
t ;z-!.OPià pronto fcìolga , Farmacia non trova , 
; diifi che lo ipirto avvivi , e il fen> contorte , 

Della Triaca.:' E" fingólar fin provar; oC'J 
; toglier tutto fiie'ragioni a Morte, 
. :.-;c: Tifai rèndendo aag»roÉ» £ nuova » 
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ie: Bel vedera Achille il gi5i"ne^tro 
hà scH^Eniìmìa Valle al granChironE 
Scarfrfoggetti*,) e -di crude! I.conr 
Pafciuto'ì diventar fotte c_perfct.to 



Allor cred' ioiquol geócrbfo-: petto: ,j iiq s2 
S'accufe :di vàiotij fiifè csmfÉorte^, 
n:J0fidc d' Eworrc poto- al paràgoné^ 
. i.'Refoio-'Cfangiic ftrafcinò negletteti 

Se tal Jwrza ra-Jnì die t^uel Ifiero 'paflo-.y; idO 
, tvmi Come a noi ci jdeTcrilTc il^gió'J-Omero , 
j,snoln(j3 Ontìé:act Ilio : potcodar" urto-: e gùaflo ; 

Clic nontpouràM ndbihMsgiftetajT dbCf 
( ^ìioJfal»i diorite; è diiTofcolracdoie impatto, 
Di Morte , ad onta ehho ierocé'/ìmpero? 



Digitized by Google 





$ 0 N E, T T 0. 



Hi qua! n'affale, e ne circonda ardita 
Di perigli e d'affanni orrenda ferriera! 
Oh come in villa fpavenrofa e fiera 
A tormentar ne vie n la nortra vira! 

Ora in noi freni a noflro malnodrita ■ 
Mafia di Verrai rodeci leverà , 
Ora fpallmo acerbo, e duol ne impera, 
Or temuto velen morte n* addita . 

Chi ne (occorre , ofi Cicl ! Chi dall' inforto. 
Mi fcampa di tai mal rurbo sì rio ? 
Chi moftra ove afferrar ficuro il porto ? 

Tu fol clemente ed. amorofo Iddio,- 

Tn in rimedio lìcuro , alto conforto , 
La Triaca donarti al viver miQ. • 
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UH' erro giogo Etèo il Grande Alcide 
Del già ferito Nedo al trillo inganno 
Veggio, che colto da mortale affanno 
S'agita,e agogna.calfinieftdlòancidc. 

Ercole invitto ! adunque ora fi ride 

Di Te l' invidia , e a inevitabil danno , 
Della vendetta ii nero ordito panno 
Or ti confegna , e Te da Te divide ? 

Dell'atro fangue , onde fei tutto intrifo , 
Allor cacciato avene il fier vigóre 
Il farmaco, per cui refta conquifo 

Il maligno vclcn : dal tuo valore ( 
. In più fatiche ogni reo moftro uccifo 
Ingrandirebbe a' tuoi Trofei l'onore. 
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Orborum ìnimmerae fpecies ; fed pbarmaca plura 
f A H (,c v '^° ■ or !'" r "/""*<* Tbtrwe ; 
Quae Utidm mfiro pelili de (orpote mtrhos ', — 
Pbarmaca lam pracfem quel medicameli fhibet. 
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Ndrvmacbm primai fuccos qui novil , v hèrbas, 
^ Il qmdquid mcdv.it mmen ab atte min, 
erets mifiens membri/ , ma§amque plenum 
Componein , addeus fiwmfens lalkes 
Mortaìes docmt diros expellere morbus , 

■ ■ Noftris quo; faciunt ' mica vifeeriht!. 
Sed Vatum mentila fides , nel fabula fallii, 

, Ne/eia tonfargli (attere vera fides; 
En nova Theriace Claapis dmiffa fupernis , 

Quam novus Alidromachiis Pliarmdcopmis babà. 

«MSB> 
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EPIGRAMMA 




Est a f in [uianì in/.^rvatu jìécui , 



Chinama, ■& berbarum [uccos , communi petentutn 
Aefiibtts invalidi pedoni auxilium , ■ 

Foedere janSa novo , & vi conjttrantm amica ■_■ ■ 
Delia* Eìrujco dat bantu ecce fih 

Exdpe , Flora , freqnens fomento operofius omriì , 
Gralius aique ipja Pbarmacon ambrsfia. 
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Uae Pmer Andnmacbas praefcribfst Car- 
mine prima; 
.Quae virus pelhnt Pharmaca tabifi- 

Vìpereas carnei , fiiccafqae adbìbere parata: , 

Atqne berbas Agri Attuinomi medica! : 
Vel quae Thertath fama efl tentajfe Galena; 

Vir medici/s Con doèus ab Hippocrate: 
Quaeve fati cenuri Colopbonius Me Nicander , 

Romavave Mixer Calliope Atmiltus : 
Quae demani exponit felix Eutecniits arte 

Darri Vaiem nobis exprimit lomum : 
Id Cbymiflarum collegio , Pharmacspolae 

Perèelle mrunt mi/cere Theriacis . 
At mìrum , quantum adi-crfiie hi medicamine parte! 

Adverfis belluia partkulh ineunt ! 
0 Artes longas ! angajlac o tempora vitae ! 

0 fallax , praeceps , debile ludkitim! 
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> Affé l'Uomo infelice, e nato appena 
Tormentofa di Mali orrida fchiera 
Fabbrica al viver Tuo fatai catena, 
Onde opprcflb languida , e ftaiicopera. 

E volgerebbe in metro pianto e in pena 
- Tutta degli anni Tuoi 1' afpra carriera , 
Se non cangiane a Lui sì tri ih feena 
La .Medica Virtù, che ai Morbi impera. 

O Te "felice , a cui Sapienza ha dato 

Lume, onde fceglierc erbe, e frutti, ecofe. 
Per quai 1' Uom giugne a contraffar col Fato. 

Nelle dorte tue . mani Ella ripofe 

1J grande Arcano , che in acerbo flato 
Conforta, e fuga atroci doglie afeofe. 



